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A PARTIRE DALLE ORE 20.00
E PER CHI VOLESSE CENARE, DALLE ORE 19.00.
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RINGRAZIAMO TUTTI
GLI INSERZIONISTI E
TUTTI COLORO CHE

CON IL LORO CONTRIBUTO
DANNO LA POSSIBILITÀ DI

STAMPARE IL NOSTRO
BOLLETTINO SOCIALE ED

INVITIAMO I NOSTRI LETTORI
AD ONORARLI NEGLI ACQUISTI
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ASSEMBLEA GENERALE
ORDINARIA CPMT

INVITO

ASSEMBLEA GENERALE
ORDINARIA
dei soci del

CLUB PESCATORI
A MOSCA TICINO

Sabato 2 aprile 2011
ore 17.30

al Grotto Ponte Vecchio
di Camorino.

che si terrà prima della
nostra cena sociale.

1. Saluto del Presidente.

2. Nomina di 2 scrutatori.

3. Lettura ultimo verbale.

4. Relazione del
presidente.

5. Relazione corsi di
costruzione e di lancio.

6. Rapporto del cassiere e
dei revisori.

7. Varie ed eventuali.

Ordine del giorno

CENA SOCIALE

Sabato 2 aprile 2011
ore 19.30

al Grotto Ponte Vecchio
di Camorino.

Aperitivo

Affettato misto della casa

Capretto nostrano con
patatine e legumi

Dessert della casa

Caffè

Digestivo offerto

Quest'anno ci incontreremo in
allegra compagnia per la nostra

Champagne, J.M. Gobillard e
Pignoletto, Azienda Orsi

gentilmente offerto dal nostro
socio Fausto Pollini e dal Club

da Matteo Rossoni, segretario

Telefonare
a Piero Zanetti nelle ore d’ufficio,
tel. 079 239 05 62.

CENA SOCIALE
con lotteria gratuita (premi per la

lotteria sono bene accetti)

MENU

È gradita la r iservazione.

-

---

---

--

-

Prezzo per persona Fr. 38.-

entro il 28 di marzo 2011
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COMUNICAZIONI DEL
COMITATO CPMT

di Piero Zanetti, presidente CPMT

Il 2010 è stato un anno estrema-
mente ricco di avvenimenti pro-
mossi dal nostro Club.
Il 27 di marzo abbiamo visitato le
Bolle di Magadino e la rinatura-
zione della foce del fiume Ticino,
guidati da Nicola Patocchi,
responsabile della “Fondazione
Bolle di Magadino” e da Francesco
Maggi, responsabile della “Sezione
WWF Svizzera italiana”, veri esperti
della zona. La visita è stata molto
apprezzata dai soci presenti, che
hanno sommerso le nostre guide
d’eccezione con una miriade di
domande. Alla fine della bella
passeggiata naturalistica ci siamo
gustati un ricco aperitivo offerto dal
Club.
Il 23 aprile si è tenuta la nostra
Assemblea genera le mol to

combattuta e vivace in concomi-
tanza della nostra cena sociale ed
una ricca lotteria (vedi il verbale
pubblicato sul SEDGE del mese di
ottobre 2010).
Il 20 maggio abbiamo ospitato il
grande Marc Petitjean che ha
presentato le sue nuove diavolerie
in fatto di abbigliamento specifico
per la pesca a mosca, il suo nuovo
morsetto sempre più tecnologico e
naturalmente le sue mosche,
dimostrandoci i sistemi di costru-
zione per imitarli, in apparenza
facili, ma poi non così semplici da
mettere in pratica.
Durante l’estate 2009 sono stato
interpellato dall’Associazione
fonda l i pu l i t i de l Ce res io
(Asfopuce), se come Club volevamo
contribuire finanziariamente alla
realizzazione di un nuovo canneto a
Caslano. Il comitato CPMT decise
allora di contribuire con un importo
simbolico di Fr. 500.-. Ecco, ad
opera quasi ultimata, l’articolo su
LaRegione del 12 gennaio 2011.



SEDGE - CPMT PAGINA 5

Il corso di costruzione mosche per
principianti di 5 serate, previsto
durante i mesi di ottobre e
novembre, non ha avuto luogo per
mancanza di iscrizioni. Alex Palme
con l’aiuto di altri soci del Club ha
però organizzato un gradito corso
gratuito per avanzati, con soci che si
cimentavano a turno quali istruttori.
Il 9 di dicembre, come di consue-
tudine, ci siamo trovati per la
panettonata e la bicchierata a base
di spumante offerto dal Club. Alex
aveva preparato anche il nostro
beamer ed il telone per proiettare
le foto del concorso fotografico
“CLICK DELL’ ANNO”. Ci sono
pervenute 15 foto di ottimo livello,
mettendo a dura prova la giuria che
in maniera assolutamente anonima
ha assegnato i 3 premi in pallio:
1°premio: buono Urwer Fr. 150.-

“Mission Fly Fishing”
di Daniele Gautschi

2° premio:
“4 mosche finte”
di Daniele Togni

3° premio:
“Angolo nostrano”
di Ricci
ritirato da Marzio Pini

Complimenti vivissimi ai premiati e
a tutti i partecipanti.

buono Urwer Fr. 100.-

buono Urwer Fr. 50.-

Gerber, premio
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Il corso di lancio 2011, organizzato
ancora al Mercato Coperto di
Giubiasco, grazie alla disponibilità
del Municipio, ha visto la parte-
cipazione di 5 volonterosi allievi che
hanno seguito con interesse e
veramente con grande profitto gli
insegnamenti di Paolo Rezzonico e
mie. Il corso terminerà sabato
mattina 26 marzo con una lezione
sul fiume Moesa.
Dal 4 al 8 febbraio siamo stati
presenti, come nel 2008 e nel 2009,
con uno stand all’Espo Caccia e
Pesca di Bellinzona. La vasca per
dimostrazioni di lancio, messaci a
disposizione dall’organizzatore che
ringraziamo gentilmente, è stata
molta apprezzata sia per le nostre
dimostrazioni di lancio, sia dai
neofiti che hanno potuto provare
l’emozione del lancio con la tecnica

della pesca a mosca. Io e Paolo
Rezzonico ci siamo occupati
dell’organizzazione e Riccardo
Baerlocher a ricevere i vecchi amici
del Club a noi magari sconosciuti.
Marzio Pini, Gabriele Veronelli,
Massimo Venzin e Alex Palme si
sono prodigati al morsetto
costruendo mosche a nastro. Lucio
Crespi, Guido Pedroni, Daniele
Togni, Giuseppe Coluccia e
Francesco Guerriero presidiavano a
turno lo stand e la vasca per le
dimostrazioni di lancio.
Un grazie di cuore a tutti quelli che
hanno contribuito con il loro aiuto e
con la loro presenza alla riuscita di
questa manifestazione volta alla
promozione della pesca a mosca.

Auguro a tutti tante soddisfazioni
sui nostri laghi, fiumi e torrenti.
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FOTO ESPO
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FOTOGRAFIA

CONCORSO
DI FOTOGRAFIA

INERENTE LA PESCA A MOSCA

Regolamento:

1. Il concorso è riservato esclusivamente ai soci del
Club Pescatori a Mosca Ticino.

2. Una foto DIGITALE per partecipante, max 10 MB.
3. La foto deve avere un titolo (non nome e/o

cognome).
4. Inviate l’immagine in formato digitale al nostro

vicepresidente Alex Palme all’indirizzo:
apalme@hotmail.com

5. Ultimo termine d’inoltro: 31 ottobre 2011
6. Le foto verranno valutate in maniera anonima da

due fotografi e dal presidente del Club.
7. Le 3 migliori foto verranno premiate in occasione

della nostra panettonata, nei primi giorni di
dicembre.

8. Ogni via legale è esclusa.

”CLICK DELL’ANNO”
2011
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RICOSTRUIRE IL
PATRIMONIO ITTICO:

MORATORIA DI DUE ANNI
NELL’ESERCIZIO DELLA

PESCA IN TICINO

Giovedì 11 novembre abbiamo
ospitato al nostro Club Sergio
Savoia, deputato in Gran Consiglio
e coordinatore dei Verdi per farci
illustrare l’Iniziativa con clausula
d’urgenza da lui firmata con
Francesco Maggi e Greta Gysin.
È stata una serata interessante
sotto ogni aspetto, tutti i presenti
hanno potuto esprimersi libera-
mente ed è nata un’animata
discussione.
Il comitato si è poi riunito dopo
alcuni giorni per studiare una

strategia e, rispettando l’idea della
maggioranza dei presenti a quella
serata, decidere su una presa di
posizione sostenibile.

Ecco l’articolo pubblicato su
LaRegione (per intero), sul Corriere
del Ticino e sul Giornale del Popolo.

Il Comitato del Club Pescatori a
Mosca T ic ino appoggia la
moratoria di due anni per ricostruire

Presa di posizione del Comitato del
Club Pescatori a Mosca Ticino
riguardo all' Iniziativa parlamentare
elaborata da Sergio Savoia,
Francesco Maggi e Greta Gysin per
i Verdi “Ricostruire il patrimonio
ittico”: moratoria di due anni
nell'esercizio della pesca in Ticino.
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il patrimonio ittico nel cantone
Ticino.
La massiccia diminuzione delle
catture, anche del 90% negli ultimi
dieci anni, specialmente nei fiumi di
fondovalle come il Ticino, la Maggia
e la Moesa, è causata:
-dalle centrali idroelettriche che
con il rilascio o la trattenuta
dell'acqua creano dei deflussi
innaturali con livelli minimi e
massimi che danneggiano una
qualsiasi vita acquatica e nella fatti-
specie incidono negativamente
sulla riproduzione naturale di trote
e temoli e vanificano totalmente i
tentativi d'immissione di pesciolini
d'allevamento.
-dai uccelli ittiofagi che vanificano
l'immissione di pesce d'alleva-
mento.
-da noi pescatori.
Per risolvere il problema dei
deflussi minimi e massimi si sta
studiando la possibilità di costruire
dei bacini di demodulazione, ma
purtroppo ci vorranno alcuni
decenni prima che questi progetti
verranno realtà.
Per quanto riguarda gli uccelli
ittiofagi non si intravedono delle
soluzione che risolvono questo

problema.
Vista l'impossibilità di intervenire a
breve termine sui fattori sopra citati
è giusto che si intervenga sul terzo
fattore e cioè sulla pressione di
pesca. È auspicabile che ciò
avvenga presto e non si aspetti fino
a quando non ci sarà più niente da
salvare, come venne fatto a suo
tempo con il temolo che scomparve
dai fiumi ticinesi senza che
qualcuno abbia mosso un dito. Per
la cronaca e per chi avesse la
memoria corta, il temolo venne,
dopo la sua estinzione, immesso
con grandi sforzi accompagnato da
una moratoria della sua pesca di tre
anni e con il cambiamento drastico
della legge.
Il comitato del Club Pescatori a
Mosca Ticino è convinto della bontà
e dell'efficacia dell'Iniziativa
parlamentare. Si potrà pescare con
una sola moschetta a galla senza
ardiglione (ritegno), con o senza
galleggiante in tutti i corsi d'acqua
del nostro cantone. Per i laghi
alpini, i laghi Verbano e Ceresio e il
fiume Tresa non ci saranno
cambiamenti. Da parte nostra
siamo inoltre disposti a rinunciare
alla pesca in generale nei tratti di

Alberto Poratelli

Bamboo Fly Rods

Alberto Poratelli

Bamboo Fly Rods

via Rossini 10 - 20030 Bovisio Masciago (MI) - Italy -

+39.335.530.8541- postmaster@aprods.it - www.aprods.it

the passion for making and fishing bamboo rods
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fiume più compromessi in modo
che il patrimonio ittico si possa
ricostituire.
Il recente studio apparso sul
bollettino della Federazione
ticinese di acquicoltura e pesca
(FTAP),

Questo studio
deve farci riflettere ed indica
chiaramente la via da percorrere in
futuro.
Noi pescatori abbiamo il dovere

“Importante ricerca sulla
trota nel fiume Ticino e… dintorni”,
che fa capire le dinamiche di
riproduzione delle trote, dice
testualmente che, nonostante quasi
200'000 avannotti di allevamento
vengano rilasciati ogni anno nel
fiume Ticino, un numero importan-
te di individui di trota comune che
lo abitano provengono dalla ripro-
duzione naturale.

morale di proteggere maggior-
mente le poche trote selvagge che
abitano ancora nei nostri corsi
d'acqua e che hanno ancora l'istinto
naturale della riproduzione, perché
sono loro che ci garantiscono anche
in futuro giornate di pesca piene di
soddisfazioni.

Comitato Club Pescatori a Mosca
Ticino

Via Cittadella 18

Tel. 091 751 58 85
Fax 091 751 77 59
www.cittadella.ch

Città Vecchia
CH-6600 Locarno

Ristorante Hotel

CITTADELLA
Fam. Rossoni

Specialità di pesce
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Via Ghiringhelli 32
6500 Bellinzona

Tel. 091 825 11 19
Fax 091 826 10 66
flubel@bluewin.ch

Michele Fierro & Co.
FLU LUX Sagl

importatore
lampade emergenza

AGGUATO SUL FIUME

di Ottavio Sollero

Era un mattina di novembre
nebbiosa e terribilmente uggiosa,
l'umidita penetrava fino alle ossa,
Otto il pescatore decise che
sarebbe stata una mattina ideale
per una battuta di pesca. Optò per
il fiume Ticino, (l'unico praticabile
nei dintorni) 35 km a nord di
Lugano, una zona che ben
conosceva e dove aveva già avuto
modo di pescare parecchie volte
con magre soddisfazioni per la
verità, al punto che sua moglie da
tempo sospettava che Otto
andasse a pesca verso altri lidi, visto
che raramente era rientrato a casa
con un pesce.
Con armi e waders si diresse verso
la zona prescelta, mimetizzato con
abiti e colori stagionali al punto che
nemmeno il radar di controllo della
velocità della Polcantonale,
piazzato all'uscita dell'autostrada,
lo aveva rilevato.
Giunto presso il luogo prescelto e
con la massima circospezione si
avvicinò al greto del fiume ma con
enorme sorpresa scorse tra la densa
nebbia che qualcuno aveva avuto
la stessa idea…. azz..! Pensò Otto,
come al solito mi hanno anticipato;
notò comunque che l'avversario era
vestito di nero e rimaneva
immobile come una statua,
nonostante il risentimento, il
pescatore fu incuriosito dall'
antagonista e pensò che se il tipo
rimaneva così immobile ci sarà stata
una ragione, decise così di
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avvicinarsi maggiormente per uno
scambio di opinioni, un saluto, ma
solo a quel punto il pescatore
accertò l'identità dell'altro: era un
CORMORANO!!
Vistosi scoperto, come un lampo,
l'uccellaccio si tuffo nel fiume
anticipando le intenzioni del
pescatore anche perchè aveva
avvistato l'unico pesce rintrac-
ciabile era un TEMOLO, rarissimo e
prezioso di questi tempi!
Giocoforza la lotta si fece decisa,
pur sapendo che il volatile aveva il
vantaggio del nuoto subacqueo e
del volo, Otto purtroppo o per
fortuna aveva solo una canna e non
poteva bruciarla subito. L'intuizione
fu immediata; fissò alla lenza un
ninfa appesantita, piombata con 10
grammi, nera come il carbone

pure lei, amo a doppia punta, che
un famoso scrittore e pescatore a
mosca (Marco S.) gli regalò durante
una battuta di pesca a Most-na-
Soci, (nonostante la bellezza del
paesaggio, scarsi e magri risultati,
nel senso di catture, la “Permesa”
cara, come la chiama il guardia-
pesca Sloveno, 50 Euri al di(!!!)
molto di più del prezzo giornaliero
al l 'Hotel Vi l la Noblesa, da
“Branco”, colazione, pranzo, cena,
vini e slivoviza compresi..!).
A questo punto anche Otto lanciò ,
manualmente, la sua ninfa-
imitazione, cosciente e contro la
regola vigente, (solo imitazioni
galleggianti) ma si sa, a mali
estremi….. Il TEMOLO, ignaro di
quanto stava succedendo al di
fuori, se ne stava sul fondo del

URWER (colori)

... il negozio

più fornito

per la

pesca

a mosca

del Ticino
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fiume ansioso ed in attesa di ben
altre bestiole. Nel frattempo il
pescatore, che aveva già calcolato
grossomodo la deriva della sua
ninfa e del probabile tragitto del
CORMORANO che nonostante
l'astuzia innata convergeva (ignaro
pure lui) verso essa, una scossa
improvvisa... Otto si accorse che
qualcosa di grosso aveva incocciato
quella nera e micidiale imitazione !!!
Era quello che si aspettava, ne seguì
una lotta furibonda con il volatile
che tentò invano di divincolarsi e di
prendere il volo. Dopo vari tentativi
Otto planò l'uccellaccio e lo
catturò. (sic!)
Quello che successe non lo posso
scrivere, ma una famosa canzone
del De Andrè lo spiega in modo
esaustivo, (la canzone è “Attenti al
gorilla”).

E del TEMOLO che assistette a
tutto questo trambusto che ne fu?
direte voi, IL TEMOLO, restò sul
fondo in attesa di qualche effimera,
t r i cot tero o emergente d i
passaggio,... ma fino a quando??...

Otto il pescatore aveva la sua preda
inaspettata ma si promise di
ritornare in zona quanto prima, nel
frattempo preparò il seguente
menu:

Se siete interessati alla ricetta
contattate il cuoco M. Rossoni che
vi informerà in merito.
Ma affrettatevi visto che il
cormorano non si trova in
commercio e tutti gli daranno la
caccia.

ANTIPASTO

Petto di cormorano all'aceto
balsamico su letto di insalate di

stagione.
PIATTO FORTE

Cormorano all'arancio cucinato al
forno con salsa al vermouth

bianco e rosso,
servito con patate arrosto

o riso bianco e verdure

DESSERT

Gelato all'uva con grappa

FARMACIA
COLLINA D’ORO
MONTAGNOLA

Farmacista
Diego Prospero

Tel. 091 994 87 87
Fax 091 994 96 64
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CURA E MANUTENZIONE
DELL'ATTREZZATURA

di Ottavio Sollero

Parlando di pesca con un anziano
conoscente, pescatore di lunga
data, mi ha informato sulla
manutenzione e cura che lui esegue
regolarmente sulla sua attrezzatura
di pesca che mi ha fatto riflettere in
quanto, almeno personalmente,
non sono così scrupoloso e attento
come lui, inoltre mi ha dato spunto
per indicarvi qualche suggerimento
(cosciente che la maggior parte di
voi già procede in tal senso).

I moderni materiali per la pesca con
la mosca permettono a noi tutti di
essere più efficaci; waders termici

assolutamente impermeabili , finali
a nodi e conici, monofili in carbonio,
code di seta, code di topo con
diversi profili, canne con azioni
varie, di punta di pancia, per lanci
più lunghi, sopra o sotto-vetta,
angolato, curvato a destra o
sinistra, ritardato, carpiato ecc ecc.,
mosche astute ed efficaci che
evitano derive inutili.
Se vogliamo però che alla prossima
apertura tutto sia in ordine e pronto
all'uso si dovrà avere cura del
materiale e cercare di mantenere
l'attrezzatura in ottimo stato per
evitare sorprese e costi supple-
mentari per sostituzioni del
materiale.

WADERS E SCARPE ADATTE
La raccomandazione che ogni
fabbricante indica è quella di

La ditta di Angelo Delea è stata fondata nel 1983, ispirata dalla vinificazione di tipo bordolese con

affinamento in carati (barriques) di pregiato legno di rovere francese, d'Allier e Nevers.

I prodotti più importanti della ditta sono il Merlot Carato, il Carato Riserva, il Chardonnay, l'Apocalisse, i

crus come il Merlot di Losone "Saleggi", il Merlot di Locarno "San Carlo", il Merlot di Gudo, il Montedato, lo

Spumante "Charme" e i nuovi vini del vigneto Castello di Cantone a Rancate (Mendrisiotto): Bianco Ticinese,

Merlot, Riserva Tiziano e la Grappa.

La nuova spettacolare Cantina comprende: l'enoteca, la modernissima Cantina di vinificazione e la distilleria

del 1932, dove si producono diverse grappe e distillati di frutta. 20 ha. i vigneti di propria produzione coltivati.

Angelo Delea
Via Zandone 11 / 6616 Losone / Svizzera
Tel. +41 91 791 08 17 / Fax +41 91 791 59 08
www.delea.ch - vini@delea.ch

Possibilita di visita: lu-ve 8|12 - 14|18 - sa 8|16
Gruppi: visite e degustazioni su appuntamento
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asciugare bene i waders dopo ogni
utilizzo in quanto possono formarsi
delle piccole muffe che sono spesso
causa di deterioramento dei tessuti
moderni. Almeno una volta l'anno è
consigliabile rivoltare i waders e
uti l izzare prodotti specif ici ,
sprizzando ad esempio dell'alcool
isopropanolo in spray o sostanze
simili (che trovate in drogheria o
farmacia) che certamente il
produttore dei waders vi ha
consegnato. Le scarpe da wading
vanno asciugate togliendo la suola
interna e poi impermeabilizzate e le
cuciture vanno ingrassate spesso,
così sicuramente vi dureranno un
pochino di più.

MONOFILI, CODE DI TOPO
SINTETICHE O IN SETA
Certamente l'usura maggiore la
subiscono le code, sia sintetiche

che di seta in quanto sono di regola
a contatto con l'acqua, sui sassi o
sul fondo del f iumi quindi
necessitano di cura, lavaggi
frequenti in acqua tiepida con
saponi non abrasivi, asciugate con
un panno morbido e trattate con
prodotti consigliati dai vari
fabbricanti.

LE CANNE
Rappresentano spesso il maggior
costo, meritano dunque una
attenzione particolare. Le parti da
verificare sono gli anelli, le
congiunzioni, il porta mulinello ed
l’impugnatura.
Anche se la maggior parte degli
anelli sono di buona qualità, l'usura,
(ricordo che la coda di topo scorre a
60/70 all'ora!!) qualche disatten-
zione sul fiume (sassi, rami, ecc.)
potrebbero danneggiarli.
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finissima.

MULINELLI
Quelli che sono maggiormente in
uso dalle nostre parti sono dei veri
gioielli di leggerezza, tecnologia e
affidabilità, (un tantino cari per la
verità) e non tutti hanno la
FORTUNA per non dire peggio ... di
vincerli alla lotteria (conosco un
paio di amici...). Dicevo quindi di
usare un piccolo spazzolino per
togliere eventuali residui di polvere
o sabbia quindi utilizzando appositi
grassi consigliati dai vari fabbri-
canti, ingrassare ingranaggi e
componenti. Oppure affidatelo
all'amico Francis che vi venderà
quello nuovo!!

MOSCHE E AFFINI
Naturalmente anche per le nostre

Controllare bene le congiunzioni
della canna, in primis sempre la
femmina(!!!) che normalmente si
screpola (e si allarga prima..) in
specialmodo se durante l'azione di
pesca avete dovuto regolare
nuovamente l'allineamento dei vari
pezzi. Utilizzate una fazzoletto
umidificato e pulite eventuali
incrostazioni, va bene anche della
paraffina a freddo.
Montate il mulinello sul porta
mulinello e controllate la stabilità
dello stesso forzando leggermente
e con delicatezza nelle varie
direzioni.
Per l'impugnatura è sufficiente
lavarla con acqua tiepida e
leggermente insaponata usando
una spugna che abbia un lato
leggermente ruvido oppure
passare con una carta vetrata

GARAGEDOMENIGHETTI.ch

Via Cantonale - 6595 Riazzino

TiPAMTiPAM
FORUM

il primo forum web di
pesca a mosca ticinese
http://forum.tipam.org

NUOVO

INDIRIZZO

WEB
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imitazioni ci vuole un minimo di
attenzione almeno una volta
all'anno.
Prima di tutto liberate l’asola delle
mosche da rimasugli di nodi e
togliete colle e siliconi che la
ostruiscono, al loro prossimo
utilizzo le troverete pronte e non
d o v re t e c o m e s u c c e d e a l
sottoscritto cercare un ago per
ripulirla. Per i piumaggi è sufficiente
tenere la mosca con una pinzetta un
paio di secondi a contatto con il
vapore, se volete sveltire la
procedura mettete tutte le mosche
in un colino sempre a contatto con il
vapore acqueo.
Da non dimenticare: risistemate le
mosche nelle vostre scatole
facendo ordine e pulizia e vedrete
che finalmente saprete dove è la
mosca che state cercando.

Ciao alla prossima e buona fortuna!

UN MULINELLO PER
COMPLETARE LA PESCA A

MOSCA - parte 1

di Michele Coluccia (1998)

Nessun pescatore riesce ad imporsi
sull'appetito di un pesce usando la
parola o la violenza, la pesca è
sempre un legame silenzioso tra la
nostra coscienza e quella del pesce,
un legame che si manifesta tramite
una lenza. Dopo l'abboccata, il
pescatore col suo polso percepisce
delle emozioni di una lotta tra la vita
e la morte, quella che il pesce sta
combattendo sott'acqua. A quel
punto il legame tra uomo e pesce
diventa un legame tra due cuori che
battono per una causa diversa, ma
resta sempre un legame tra due
cuori. Purtroppo tra il cuore di un
pesce e quello di un pescatore c'e

FAUSTO POLLINI VINI D.O.C. Via Navree 25 6964 DAVESCO

www.vinipollini.it.gg

Vini del Ticino: Cavallini - Medici - Ruggia - Valsangiacomo

Friuli: Refosco dal peduncolo rosso - Verduzzo - Rosso e Bianco Valpanera

VINI BIOLOGICI E BIODINAMICI IN ESCLUSIVA

ALSAZIA: Domaine Weinbach: Riesling - Pinot gris - Gewurztraminer - Pinot blanc

LOIRA: Domaine Huet: Vouvray Le Mont - Le Haut lieu

Domaine de Bablut: Petra Alba - Rocca Nigra - Ordovicien

Domaine Ph. Pichard: Chinon Les Trois Quartiers

VAUD: Domaine La Capitaine: Pinot Noir Œil-de-Perdrix

ITALIA: Dolcetto di Dogliani - Barbera - Nebbiolo

Tenuta San Vito: Pignoletto (bianco dei colli bolognesi)

CHAMPAGNE J.M. GOBILLARD (Importatore per il Ticino):

Tradition - Grande Réserve - Blanc de Blancs - Blanc de Noirs

Cuvée Prestige millésime (blanc e rosé)

Bourgogne: Chablis - Puligny Montrachet - Pommard - Beaune Bressandes

Pouilly Fuissé - St. Véran

Corsi di «Conoscenza dei vini» con sommelier professionista e serate gastronomiche

Per iscrizioni: faustopollini@yahoo.it, tel. 091 941 34 62 - 079 690 72 33

«Vini e formaggi»
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un meccanismo senza vita: il
mulinello.
II rapporto con la cattura di un pesce
l'ho sempre vissuto molto intensa-
mente. Durante il recupero di un
pesce, tutti i problemi e i desideri
della vita quotidiana scompaiono
definitivamente nel nulla: questa
caratteristica rende la cattura di un
pesce un evento che merita di
essere catalogato nel libro delle
grandi emozioni naturali. Io ammiro
un pesce particolarmente ostinato a
difendere la sua vita e credo che un
pesce abbia il diritto di arrendersi
con dignità di fronte a un predatore
che ha qualcosa in più di uno
stomaco. Nessuno può sapere
quale sia il vero rapporto che un
pesce può avere di fronte alla
morte, quindi è lecito credere che
un pesce agganciato ad un amo
affronti la morte in modo diverso da
un pesce che soffoca tra le maglie di
una rete. Dire che la pesca è uno
sport è diminutivo o addirittura
sbagliato, secondo il mio punto di
vista la pesca può essere vissuta
come un'autentica arte naturale.
La nostra passione per la pesca,
nasce da un silenzioso contratto con
la natura che abbiamo stipulato il

giorno che per la prima volta
abbiamo avuto a che fare con
l'acqua. È bene ricordare che la
pesca non è solo il contagio di una
passione, ma è in primo luogo un
tacito contratto che ci lega con la
natura in genere: un contratto che
non cessa di esistere nemmeno con
l'eventuale abbandono della pesca.
II mio contratto con la pesca è con la
natura in genere, lo stipulai già da
bambino. Fu sufficiente l'emozione
di un istante per legarmi defini-
tivamente alla pesca: vidi la testa di
una trota uscire dall'acqua per
spezzare la lenza di mio padre; era
una trota che superava il metro di
lunghezza. La forza e la calma di
quella trota che sembrava muoversi
al rallentatore, ancora oggi mi
affascina: l'immagine di mio padre
che litigava col mulinello, ancora mi
tormenta. II filo si spezzò per diversi
motivi, ma i principali sono
imputabili alla scarsa cura con cui
venivano costruiti i mulinelli di
qualche decennio fa. Quando il
pesce abbocca, è lui in pericolo
esistenziale, il pescatore ha la
possibilità di restare calmo, ma deve
avere un mulinello affidabile. Nella
pesca a lancio non ho mai trovato un

www.wintelergroup.ch

Winteler
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mulinello capace di darmi sufficienti
garanzie meccaniche per recupe-
rare un pesce in piena tranquillità,
però il controllo del pesce è molto
più agevole rispetto alla pesca a
mosca. Controllare un pesce
durante l'operazione di recupero,
vuol dire apprezzarlo maggior-
mente. La pesca a mosca è
diventata già da ragazzo il mio
mezzo d'incontro preferito con
l'acqua, ma il combattimento col
pesce è sempre stato l'atto meno
tranquillo di una giornata di pesca.
Nella pesca a mosca sarebbe
sufficiente controllare l'ultimo tratto
di terminale per conoscere tutte le
insidie tecniche con cui bisogna
competere durante la lotta con un
pesce, ma la tranquillità stenta
sempre ad arrivare.
L'imprevedibilità del pesce pena-
lizza fortemente il pescatore a
mosca, a causa di una lacuna tecnica
che il commercio non ha saputo
colmare: un mulinello efficiente per
il recupero di un pesce. Qualsiasi
pesciolino è più veloce dei mulinelli
a trazione meccanica esistenti in
commercio, questo impedisce ai
pescatori a mosca di godersi in
tranquillità la lotta con il pesce.
Finalmente questo e altri problemi

tecnici legati ai mulinelli della pesca
a mosca sono stati superati. Oggi si
può dire che il pescatore a mosca
dispone di un attrezzo di circa 140
grammi, capace di controllare
qualsiasi pesce pescabile con
terminali compresi tra lo 0,08 mm e
lo 0,50 mm. I pregi di questo nuovo
mulinello non si limitano solo al
recupero del pesce, ma ad un
insieme di situazioni nuove che un
pescatore a mosca può vivere. Per
spiegare cosa può dare alla pesca a
mosca questo nuovo mulinello,
bisogna spiegare perchè e come è
nato questo articolo.
Un giorno pregai un amico di
portare lontano dalla mia vista un
mulinello automatico per la pesca a
mosca: non volevo più vedere
quell'attrezzo che mi aveva tradito
tremendamente. Quel mulinello mi
era stato regalato perchè pesante e
scomodo, ma io volevo provarlo.
Agganciai un temolo che poteva
essere quello della vita, ma successe
che nella sua fuga, quel temolo
caricò completamente la molla del
recupero automatico: il tempo di
scaricare la molla e l'amo della
mosca si aprì. Era il mese di
novembre, ma malgrado il freddo
buttai nel fiume il cappello e me lo

Fam. Nonella

6528 Camorino

Tel. 091 857 26 25

Cucina casalinga

Menu del giorno

Gioco bocce coperto

Ampio giardino

Sala riunioni

Grotto Ponte Vecchio
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rimisi in testa pieno d'acqua:
dovevo calmare i bollori per essere
arrivato all'appuntamento col
temolo della mia vita con un
attrezzo sbagliato. Un temolo come
quello, col filo dello 0,16 millimetri
era più difficile perderlo che
prenderlo. La mia amarezza era
motivata dal fatto che la settimana
prima cambiai mulinello per una
questione simile. Un bel temolo mi
spezzò il filo perchè non feci a
tempo a liberare la coda di topo che
avevo impigliato sotto i piedi. Per
ovviare al problema della coda di
topo impigliata tra i piedi o tra i
sassi, il mulinello automatico era
una buona soluzione, ma fu una
soluzione che durò molto poco. II
problema non e solo mio, qualsiasi
pescatore a mosca prima o poi si
trova a lottare con la coda di topo
impigliata invece di lottare col
pesce.
Un giorno mi telefonò un amico
pescatore, titolare di un'azienda
meccanica e mi disse: "voglio
costruire mulinelli da mosca".
Quella telefonata tenne in vita un
sogno che non avevo ancora chiuso
in un cassetto: la possibilità di
controllare tranquillamente un
pesce col mulinello da mosca.
Impiegai poco a spiegare come
doveva essere un mulinello capace
di valorizzare la pesca a mosca. La
mia inimicizia coi mulinelli in genere,
mi ha sempre fatto vedere il
mulinello come un attrezzo capace
di generare incubi anche da
situazioni piacevoli come quelle che
si vivono durante la pesca. Nella
pesca a mosca i l mulinel lo
tradizionale l'ho sempre visto come

una spoletta di cotone, cioè come
un semplice rocchetto su cui
avvolgere il filo che non deve stare
sotto i piedi. Ci doveva essere per
forza una soluzione più tecnica ad
una situazione cosi poco pratica e
poco piacevole, quindi valeva la
pena di tentare. Feci qualche
telefonata per verificare che nessun
mulinello in commercio potesse
avere i requisiti che io richiedevo da
un mulinello, poi iniziai a collaborare
con quel nuovo progetto in qualità
di critico. Iniziare lo Studio per la
realizzazione di un progetto
praticamente rivoluzionario, è un
rischio finanziario non indifferente:
ecco che il mio suggerimento
benché valido, era un'arma a
doppio taglio per una piccola
azienda. Io sapevo di mandare
questo mio amico incontro a
sacrifici economici e fisici non
indifferenti: ma ero certo che
sarebbe riuscito a costruire il
mulinello da mosca dei miei sogni.

....segue nel prossimo SEDGE
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RICETTA
DI MATTEO ROSSONI

Ingredienti per 4 persone:

INVOLTINI DI VERZA E
PESCE BIANCO

8 foglie di verza (possibilmente
quelle verso il cuore) sbollentate.

PER IL RIPIENO
-300 gr filetto di pesce bianco
(cavedano, bottatrice, luccio, ecc.)
-50 gr ricotta
-Poco prezzemolo tritato
-50 gr pan carré tritato

ripieno. Se l’impasto dovesse
risultare troppo compatto, si
aggiungerà un goccio di latte.
Con questo impasto verranno
riempite le foglie di verza, a mo di
cannelloni, e con l'aiuto di uno
stuzzicadenti si terranno chiusi.
In un tegame si farà rosolare uno
spicchio d'aglio con dell'olio extra-
vergine, quindi si aggiungeranno i
pomodori pelati assieme ai nostri
involtini. Il tutto lo si lascerà cuocere
per 20 minuti coperto.
Prima di servire si aggiungerà a
piacere qualche fogliolina di
basilico.
Buon appetito.privato della crosta

-1 cipollotto tritato
-Scorza di arancio
grattugiata
-Poco peperoncino
-Un'acciuga sott'olio
tritata (a discrezione)
-30 gr olio extra-vergine
sale, pepe,

PER LA SALSA
-1 spicchio d'aglio
-200 gr circa di pomodori
pelati
-Basilico

Si faranno bollire i filetti di
pesce in acqua salata, con
alloro ed un goccio di vino
bianco per pochi minuti.
Una volta tolti e sgoc-
ciolati , con l'aiuto di una
pinzetta si toglieranno le
lische. Quindi si sbricio-
leranno in una bacinella, e
verranno aggiunti tutti gli
a l t r i ingredient i de l

.

Preparazione:

Via S. Balestra 44
6600 Locarno

Tel. 091 751 13 53
Fax 091 751 18 23
lonni@bluewin.ch
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LE 7 REGOLE

PER IL CORRETTO

RILASCIO DEL PESCE
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